+ «STRADA. FERRATA, DY/CQUL 
* La festa celebrata dalla»città d'Ac- 
qui il giorno 24%corisite ‘per l'inavigu- 
razione, della via ferfata. 
un semplice, cenno;..pel,,significato. po- 
litico che aveva» lesse | 
Essa è stata essenzialmente ‘Popo- 
lare. Il comune ha otdinato la festa 
| gon, molta convenevolezza, ha speso a$- 
sai per RAITRE RIA e corrispon- 
dente alla solennità:resa gradita .dalla 
preseriza ‘del leale ‘principe, male cure 
municipali avrebbero potuto procac- 
ciare una festa òfficiale ,, giammai una 
festa popolare, ch’ebbé spettatori. mol- 
tissime. migliaia .di..persone ;-.e si di- 
stinse ‘per: una cordialità; ‘una ‘spon- 
taneità \un entusiasmo’ delle moltità- 
dinî, la cui memoria rimarrà impressa 
così nell'animo di quelle popolazioni, 
come dell’augusto. principe: al. quale 
erano quelle. manifestazioni” ‘indiriz- 
zate. PF 0 PEDRO pg A È ° ue 
«11 re ebbe in. Acqui un'accoglienza 
più che simpatica.e;cordiale. La guar 
dia nazionale accorsa: da’ comuni’ wi 
cini, i soldati ‘dell'impero formanti ‘un 
piccolo battaglione, fregiati” della * me- 
| daglia di S. Elena e lieti d’essere pas- 
sali, in.rassegna da Vittorio, Emanuele; 
che. salutarono col grido di Vive de roi! 
i sindaci tutti della ‘provincia; raccolti 
a festeggiare il're$ ed'il‘re'che ‘siede 
a mensa sotto un padiglione aperto, in 
mezzo a duecento ciaquanta invitati 
e:circondato: da -folta ‘siepe «di! popolo; 
cheda' tutti» ‘i lati gli ‘si *“accostava; 
‘seriza chie fossevi alcun'riparto 0 truppa, 
a tutela. dell'ordine, il re che scambia 
fra il suo popolo sentimenti. di: stima 
e d’affetto;«che percorre la città:a (piedi 
fra le moltitudini plaudenti e’ par ‘che 
dica: To mi abbandono a voi ‘intera- 
mente, io vi dimostro tutta, la. fiducia 
che ..ia. voi ripongo,.è tale (spettacolo 
che commuove; è tal’ fatto. che tanto 
più merita la nostra attenzione, quanto 
più è ‘rato, ed a”nostri tempi unico. 
I vincoli che stringono Vittorio Ema- 
nuele a’suoi popoli furono in quella. me- 
morabile festa: resi di nuovo palesi nel 
modo più incontestabile e solenne. Ag- 
giungasi pure questa alle molte altre prove 
della stima, della riverenza, dell'amore 
che,,le, popolazioni .nutrono verso un 
re leale. La lealtà vince i cuori e 
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sù ifocighiA&imaggia 1858, 


Gis stà hd pa>4 3 PETS i 
1 sun +rarissimo pregio. quello» di» 
Belem di. cui! ogni nuovo volume più: 


- degno. pare a tutti o. di ammirazione, o.almeno 


i attenzione: Tale è. l'illustre: Michelet: il suo 
Pot et la fronde ‘ottiene più del consueto 


successo; Segnalandovi, come sapete, cor ‘somma 


i operainuova dalla sua penna dettata, 
salle lia Sigicntoni «il favellar: qui: delle. doti i 
di iai;: Sia come storico.detto, onesto, simpatico 
, coîe stritigre vivido, ‘eloquente; origina 
0 alle “parti più 
le quali non 


sia come' 
e poeta; mi ristrignerò-dunque 
nuove del suo recente volume, 


Ti 


‘Buscita’ l'ammirazione ,-ed ammirati -e- 
rano, i. popoli della : provincia ' d’Aéqui 
edi aver «fraloto il'Foto ‘prificipe ‘)’ non 


“merità più di | 


) dci ag 
32 


rinchiuso ‘in‘dna’ cerchia di baionetté, 

nè titirato if: un palazzo, a, ricevervi 

ufficiali attestati di. sudditanza; ..< 
Tutta. .}a- provincia può dirsi fosse 


«convenuta ad Acqui: E fu lodevole e 
‘gentile’ pensiéro'iqhello d'invitarvi' tutti 


i sindaci, poichè nulla'meglio di que- 
Ste, popolari feste e della presenza det 


18, vale. ad.\elevare:-e -congiungere gli 


animi, a destare lo ‘spirito e la ragione 


Politica! ed ‘il‘sentimento di solidarietà, 


‘che congiunge tutte le parti dello stato. 
Questi sindaci, tolti all’isolamento, po- 
sti. a contatto fra-loro; saranno ritor- 
nati ne’lore comuni; persuasi della forza 
moraledello stato, della ‘grandezza del 
principe è de’ rapporti che i municipi 
hanno tra loro.e de’legami che li uni- 
scono e si stringono nel potere. cen- 
trale, 

Non ci ricorda che nei ‘riostri tempi 


altre feste popolari così espressive e 


simpatiche siano state. celebrate. Se i 
principi, italiani, che temono di. fram- 
mischiarsi a’ loro. popoli e’ veggono 
persino ne’pacifici ‘cittadini avversari è 
nemici ‘pericolosi ,  avesséro assistitò 
alla festa. d'Acqui ed osservato con 
quale abbandono re, Vittorio Emanuele 
se neistava fra’suoi popoli e con qual 
entusiasmo: i: popoli "rispondevano ‘a 
quell’attestato di’ cofifidenza sovrana', 
riconoscerebbero quale potenza aggiu- 
gne alla maestà del. trono la. lealtà del 
carattere ;.:qual riverenza accresca ‘al- 
l’autorità del: principe la ‘libertà ‘dé’ 
popoli, e qual'leva efficacissima ‘sia di 
generosi propositi l’esempio di un re 
che mantiene irremovibilmente : sacre 
ed inviolate; le.libere istituzioni. 
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IL DISCORSO 
DELL'ONOREVOLE CASARETTO 


» Adempiamo ila ;promessa.» fatta al Diritto di 
scriver due parole intorno. al discorso pronua- 
ciato dall'onorevole Casaretto nella tornata. del 
21 corrente della ‘camera elettiva. 

Incominciamo innanzi tratto .col togliere le 
fronde e metter da ‘un canto ll’arte, chè molta 
né chasun. deputato «così ingégnoso:come il Ca- 
sarelto; È.la sostanza del discorso ché merita 
la: mostra attenzione : il resto non è che veste 
superflua ed orpello; 

L'onorevole Casarefto ha sostenute: .le ‘se: 
guenti ..proposizioni , che-mettiamo.in ordine; 
per -evitare»gli' equivoci e render’ più chiara e 
piana la discussione : 


lLisulibcalccic nni 


sono poche e richiederebbero considerazioni 
più \estese di quelle che a me è lecito pre- 
sentarvi, di 

Crediam tutti ‘di conoscere il ‘settecento, poi- 
chè ne ‘abbiam’ letto e: rilettovì: capolivori:,:@ 
lo. lodiamo senza pure attendere: alle: più legit- 
time restrizioni. Fu desso come una granrappre- 
sentazione drammatica; è» avvolto in pomposi ap- 
parati che non ;ci permettono: di penetrare snel 
secreto idelle .corsiesdel teatro, Eppure ciò-è 
quello che fa il Michelet colla: sua , solita pene- 
‘trazione, , Egli. si\mostra «poi tanto» cre. 
dente. nelle sue; più . nuove épinioni:; (che 
ci»fa, anche-noi credenti senza.le. dimostrazioni, 
senza‘ dovuti: documenti, e cosi a'suoi nemici 
(egli ha .troppo ingeguo per essere: privo) dà 
materia a. contestazioni... Non questo: già! dico 
per me, che: avendo; al. pari» di. -Michelet; una 


‘igran diffidenza intorno ‘all’esagerata maestà del’ 
‘secolo XVII,(mi-accostava, senza saperlo, molti ì : tto 
i \.| ‘stapenda: narrazione di tanti intrecci..che ‘sor- 


‘appunti -dell’illastre: sutore: 


| « Pereesempio,:misriescìbsempre diMilissimai 
av;credere» che:i-Ligi\\XIV :fossesLil «figlio dib 


Luigi XIIL Insinua il Michelet che il vero 


) sOGNI a 1 giur noti 
dar ibuisco dalle ere 
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4. Egli, approva il sistema economico de 
governo, non il finanziario; i 
1 1& Crede, doversi, ripristinare l'esercizio. del- 
l'ammortizzazione, del dcbito. pubblico ; 

3. Condanna; il. s'stema degli .imprestiti. è 
stima ingiusto di farne sopportare a’ posteri:il 
sRf89 i je oràì 

} 4. Si vanta di. aver, votato contro, tutte. .le 
/8pese ,;..e ;chiede. si. soprasseda dalla riforma 
delle carceri, dalla : costruzione dell’ arsenale 
marittimo alla. Spezia ;;, dal;.traforo del Ce. 
DISIO:; 

i se Approva ..la , politica , estera ;, del: mini: 
stero; ib zia ohasapo 

6. Non reputa possibili larghe. economie, nel 
bilancio, nè il riparare al Passalo.;,...: Lu... | 

7. Ammette. soltanto. gl’ imprestiti per ;le 
spese. riproduttive. Ri i 

Queste sono le proposizioni principali. del di- 
scorso, dell'onorevole; Casaretto,, svolte con. in- 
gegno e con brio. Esaminiamole : 

4. Il sistema finanziario:i dello <istato ‘non si 
può scompagnare dal. sistema; economico: La 
csoppressione del dazio! sui ‘cereali; a cagîon 
d'esempio, non sapevasi che avrebbe icagionato 
un, vuoto nell’erario,?. Un dazio che :produceva 
due..milioni e mezzo.a. tre milionivall’anno nen 
si abolisce, senza che si provvegga altrimenti. 
La tassa delle patenti.-non frutta più di ciò 
che si ritraesse dal.dazio sui grani..; Vorrebbe 
«il, dep.. Casaretto. che. per togliere la tassa delle 
patenti si ristabilisse il. dazio sui. cereali ? 

La libertà negli scambi, ha allargata. la«cen- 
chia, del. nostro, commercio... Le strade ferrate 
l'hanno, sussidiata, porgendo; nuove agevolezze 
così alle comunicazioni interne come alle interna- 
zionali relazioni e. le nostre esportazioni che 
nel;1852 erano di. lire. 89,426,000..ascesera:nel 
1856 a 156,192,000: lire, 

Questo risnliato nen è:\poi «tanto doloroso, 
come; dicono.coloro, che ;si..ridono delle, stati- 
stiche, pi 
sultarle* Ma sarebbesi ;ottenuto,,: senza, la.li- 
bertà economica, e'questa sarebbe, stata pos- 
sibile, sa.non .si, fusse riparato. al.disavanzo 
colle.imposte? 

2. Aggiungasi che le;nuove imposte, mentre 
provvedevano alla, deficenza proveniente, all’e- 
rario, dalla, riforma. economica ,; dovevano pur 
sopperire in, parte.all’aumento; della spesa pel 
servizio, del. debito pubblico, 

E come se tale spesa:inon bastasse, vorrebbe 
l'onorevole Casaretto:che si ristabilisse l'eser- 
cizio; del. fondo d'estinzione! 

Ma egli s'illude se crede che l’ammortizza» 
zione abbia alcuna: influenza. sul. credito dello 
Stàto: Non. accenniamovall’estinzione per estra= 
zione. a: sorte; «bensì» a. quella cor acquisti di 
rendita a’corsi della'borsa. Non v'hè ‘tinanziere 
di qualche vaglia ‘che non’ riconosca l’inùtilità 
dell'ammortizzazione, che. mon ‘ammetta esser 
miglior consiglio di lasciar il danaro ‘nelle ta- 
sche del contribuente; anzichè di. cavarnelo per 
estinguere il debito ‘pubblico. Si estingua' pure; 
ma coll’eccedenza delle entrate; non: colle im& 
È poste. Così ha fatto l'Inghilterra sal cui esem- 
piò ha fatto ricorso: l'onorevole Casarettò, ra- 
gionando «d'imprestiti. 

3. E: veramente non ‘si’ può: far paroladi 
imprestiti senza ricorrere col pensiero all’Ia- 


li '_____=rs.=- 


padre, quello quem nuptiae non demonstrant, fossa 
Commipges. Può darsi ch'egli. siasi. tratio cin 
isbaglio -«proponendoci questo nome; ma di ‘tale’ 
errore ia ogni! caso.non potrebbe valersi il re 
Luigi XlI,:Il-peggio :si è che siffatte»lordure 
hanno ringiovanito) la -razza *dei Borbòni; non 
essendo Luigi XI altro ché un'tristo Enrico HI. 

Siam. debitori: al Michelet + di ‘averci per ila: 
prima volta. dipinto, qual'è, tutta! quella: male- 
detta gente,che; ha: condotto?. la‘. Francia: alla 
sua (rovina, cioè alla ;rivocazione dell’editto ‘di 
Nantes,  Mazarini, Arina d'Austria; «con tuttii 
vizi, tutte le. piccolezze- del: loro carattere; nep> 
punumi dispiace vedere, il. ‘famoso principe: di 
Condè, il famoso, vincitore: di Rocroy, acconciò 
pel di delle fcste; non già che a tutti î:grandi 
'siedichiarî . nemico il Michelet:: forse a-taluno 
troppo :;ammiratore : parrà e del Richelieu, ed 
‘anche. di ire: Gustavo Adolfo.. Sarebbe lungo ib 
parlarvi, come a, tal soggetto conviene della: 


| 


‘gono-.ostacoli alla politica del grande cardinale 
‘o-della tattica militare. 6) forza morale sostituita 
| dal famoso re di Svezia alla mera forza fisica, 


‘| ‘accusa il ‘trascotsò goverhb!' 


èmon-hanno...la pazienza; di;con- | 


1 0s0. t0. ferre raito, 0i8t Direzi 
del mastino a! messogiorao 


:sionoana iico'ado aiiouza fmi 19 
ghilterra a questa potenza così grande per la 
sua) industria,‘ come! pel: suo: debito pubblico, 
ie. pure noni-lede:! menomamente lla) seldegra 
del! sug »credito.;! Se l'Inghilterra nom avesse sii 
Mato conveniente di far pesare sulle genei azîoni 
‘Successive ilvpeso della: lotta contrò:la "tè pub- 
blica se .l’imperò mapoleonico,. come ‘avrebbe 
‘potuto (sostenerla? ‘mi .zie orile pu piave 
L'Inghilterra «ha detto indi combattiamo per 
la difesa della: supremazia’ de’ mari; Questà su- 
Premazia.gioverà a'posteri:quanto: a’ prosthiti : 
è giusto che anche i posteri’ sopportino icati- 
chi della lotta, ur909: smosgia. 44p, ib 
“Quanto | più: ragionevolmente mono'si dova |. 
-far-appello: al credito pubblico per lè fnbprése. 
sed ilavori: d’atilità ‘pubblica’ che gioverarito 


senza dubbio più! a'posteri che'a’noî?Mabiotio 


gli individui; nom i popoli, e‘sarebbè ‘un egoi- 
smo. ben più colpevole ‘che. nor l'egoismo dèi 
privati, . quello di: cum: ‘governo ;iché pensasse 
solo al presente e non all'avvenire o‘che ri. 
fuggisse da opere pubbliche’ anffiché' Contrarre 
imprestiti*che ‘pesérebbero' ‘sulle? future gènd- 
razioni le>quali ‘ profitteranno': delle'* compitte 
opere. : (CEI RMS, legate 
L'indipendenza patria, le‘ strade : ferrate; ‘il 
molo: prolutigato; le strade della‘ Sardegna, ‘la 
riduzione: ‘del ’potto di Genova'a beneficio ‘esclu- 
sivò: del commercio sono forse ‘tali ‘cose, di éui 
i posteri ‘non: abbiano ‘a ‘godere? Non' ‘seremai 
«colpevoli !se di! privassimo? di ‘tali benefici? Si 
di aver fieglétti i 
lavori dò utilità pubblica; ‘e’tioì» vede l’ondre-.. 
vole Casaretto, che se mai prevalesse! tà sua 
teoria, la'‘stossa’ taccia. verrebbè ‘poî ‘data a 
noi? Bairo : JML:1999TO RN "tiara ; 
‘4. Il vanto d'aver votato ‘cohtrò Te spese ho 
fa' onore ‘alla'perbpicacià' “dell'ondfet cgrin ì 


tato. Poteva? egli ‘nou votare peri ‘me 


si 
ù 
4 


del moto? per l'erezione” 4 sta î 
strada! ferrata "a I E sele” ei 
cune" imprese” possano! &gset Vari 'î iudi 
qualcuna fu ‘da’ noi pure ‘stili ‘tb ppd add; 
ma la riforma carceraria, le' strade 'ferrate, 
fortificazioni non ‘sono imprescindibili: ‘’’ ‘’ 

5. È poi singolare ch'e approvi la politica 
estera ‘delogoverno' e ‘voti contra lé tn 
La difesa: patriace l'amp'iazionè «délla aa di 
hannò' tratto alla» politicà esteri; 0Lè ‘fortiftal 
zioni di Alessandria ne sono, diremmo! quasi; 
una conseguenza. Come: ‘approvar quellà € ri- 
provar queste? nil ct n isti cinoricont 

6. L'onorevole Casaretto non crede | possibili 
larghe, economie nel ‘bilancio;: nè metter riparò 
al passato: (Ciò :che è-fatto; è fattoy ed a‘néò 
conviene; di; trarne il miglior: paititoo possibile, 
Ma se il passato è irrevocabile; non:dubbirmò 
sopportarne le conseguenze.?..Abbiamo::già gg 
servato, che !larghe economie: nel bilancio’ nom 
sono ammessibili, fuorchè»colla) riduzione! detta’ 
rendita, col: metter fine «al.: servizio dell’estin+. 
zione.del. debito pubblico ed: anche con\qualche' 
nueva combinazione «per le: strade ferrate!délto» 
stato. Questi provvedimenti allevierannò i ton& 
tribuenti» e l’onorevole Casarétto;- se: ‘avesse fur 
mata la spa: ‘attenzione sopra: questo! argomento) 
forse avrebb3!.megliò: sperato dell'avvenire della; 
patria e.creduto. potersi metter: riparo anche: 
alle» conseguenze del: pagsato.v..i (ou ii disegni 

7. Finalmente egli afferma potersi tollerar 


la \quale per l'ultima: volta ‘trionfa ‘nelle guerre 
del. Condè, Teme l'illustre! storico:sdi ‘) parere) 
troppo disposto ad’ ascrivere.a piccole cause 
grandi: effetti, per esempio quando conchiudendo’ 
un magnifico quadro della politica francese:sotto: 
Richelien ammalato di «una: ritenzione: d'.prina;. 
egli dice: Deux nonwelles changent de»miondesRi- 


Chelieu, avait uriné et. Gustave Adolphe était sniort. 


Senza dubbio io in*generalé non: m'accosterei: 
a quelli. che credono dovuto il successo della: 
rivoluzione: di luglio 1830; a quella: circostanza’ 
che il Lafitte essendo: garzone: di banca presso: 


‘il Perregaux, levossi. unò spillo caduto avterra;* 


fu veduto dal: padrone, . n’ebbei ‘la. stima: poi» 
divenne associato al commercio; poi: ricco: poi: 

orponente in politica e arbitro della ‘rivoltizione: 
dei borghesi.;La è chiara che se egli non avesse | A 
‘Jevatoril suo -benedetto spillo; nen sarebbe iva. 

nuto meno: il..progresso. delle. libertà \costituzio= 
nali. — Esse\avrebbero «un’altra vvia ‘trovato. 
Ma risponde. il Michelet : per: 'giustificàrsivcon 
un. parolasprofonda.: Il n'y ai rien! de. petit rav 
régime monarchiqua: ciso.ì sì assittio a ante) 


Ua punto di vista affatto nuovo nella storia 


Pi Pinfhresht peri LA lè riproduttive, Ma non 
- s0u0»riprodutliva..le..spese-pel. traforo-del. Cs- 
 nisio? Questi impresa. colossale, da-quale;. com- 
piuta,, aprirà. una’ via: diretta non interrotta dal 
Mediterraneo alla Savoia, alla Svizzera, ‘alla 
Germania, Tiòh. promette. risultati grandissimi 
perslemostre strade ferrate, pel porto ligure, 
a transito? Le*sp:se che sî fanno. per lavori 

di utilità pubblica.sono. tulte  rimunerative, e 
siccome l’onorevole-deputato-riconosce che. per 
esse si. può - rra Ticorso «al. credito pubblico, 
così dovevamo aspettarci che’egli appoggiasse 
ell’impréstito» ito 
190 \Laperitica delle; imposte; del sistema finane 

giziario, &ldegl'imprestit è facilissima: essa è pure 
juopufii sio: ameno. e dilettevole» per chi la > fa 
1,605: uno; scopo. di: opposizione; ma non sappiamo 
(ga sia del pari utile sl paese, quando è.vaga, 

adudeterminata, megativa ed il censote non pre- 
senta un altro sistema, non propone altri prov- 
die damentad inon addita un’altra via. 

» Peoporrei di. ‘sospendere i lavori non è ‘un 
© piitena; ‘masla negazione, d'ogni sistema, anzi 
da negezione perfino di quella politica ‘estera e 
di qu-l sistema economico a cui. l'onorevole 
{Casnretto, ha saccord.ta. la. sua approvazione. 
aPunhòè la politica (estera è intimaminte colle- 

ofuta, colle 1uterne. riforme (e. cal pre gresso , ed 
allo siate ma. +conoinico-inen è può recare i frutti 
Che vilaragione di, ettenderne, finchè. non 
abbimal presidio di. es'esi;merziidi comunica- 
afieunse ditun ampito Jemporio commerciale in 
Genduay sti» 
soi Nat siamo persuasi che. il d- pufato Casaretto 
è sacco do con noi, nel dgsiderare l’esplica- 
amento, del-sisiema. econvmico; . ma egli mentre 
ammette il fire, niega i mezzi richiesti a rag- 
jgiugaerlo ; iuentre, brama il progresso; sbarra 
da "stgada, che.si. dee (parcorrere. Ev! .cade» nel- 
L'enrore, di. colora-yi quali. votano iblavori, anzi 
isprugono..il guvsrno? a,.costruinne cdi» nuovi; a 
«concedere. strade. -forrate edi accordare; sussidi, 
(e rosilamentino la gravezze dello «stato; delle 
iPrpvince e. de omuni..e comb»ttono ti prestiti 
| Che st;cun'ragguuo, per. eseguire le, opere: da 


se lora, Slo CAb9 16), 5 

) Fac è solo ditettadi logica, ma'dicivile ‘eorag- 
fio. LA tidbore del! impopolarità chiedono di con- 
tinuv lavori e riparazioni, e per:lo stesso timore 
apoyolorità,,. rifiutano ì mezzi di attuarli. 
Edito 1 non lino meno torio di, qu.Ili ch: per 
evitare” "apeee. straordinarie, osteggiano le im- 
‘ res più. utli 0) si oppongono a'luvori pù ne- 
css fi Nui non ‘osremmo , menar vanto, di 
qu u sta Opposizione: l'immobilità non è sistema 
hi xuvetho, ed ] , popoli non prosperano, trascu- 

Paride” i anateri i incrementi. 


anitifog. sl; vi. 
Rega iltmorti» A è 4 ital, com'e! Cavour, 
dis trambre 4896; al.nostio ; rappresentante 
a Amulra iutornv,all'univne; dei principati da 
uubi si Mbitaraszid 

RT vl sconte. la Corto 

îuciicuto d'uffuiì a Lo dra 
ilicihao legtazione: rmiporialo. di» Tarchia - ‘mi 
did imquesti: ult mi 'igi ‘eni, (comunicazione 
di gua iti: paccaò (circolare» diretto: dal governo 
del ultano.: i gi scruni (rappresentatiti » presso le 
corviallrate; e relalivovatofuturos ordinamento 
det principati i d uiubiani,»tim? esecuzione di 
quanto: fascanvenuto; nei protocol] e) nel ‘trat: 
tati idonbarigi Gatnoqnisto documento, che di 
alteaspiinte è iassae notevole mel furido e nella 
forma; alogovernos del sultano. pur dimostran: 
dosi:dispusto aitivintro lurre ‘nel. nuovo ordina= 
mentoi dei principati: ‘un sistema liberale di 'ri- 
frinecamministuaticer ed ecmomiche, combatto 
l vivamente sil idisegno di «unione: di questi «due 
paesi inunisolo ‘stato; si: sforza di proyare che 
essacnomipreseuta' garauzie serie! contro‘ l’even- 
tualità di una iavasione straniera e che è cons 
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troviamo nn) libro sullodato, e sarebbe questo 
dvfluenzalsnonìgià letteraria; ma ‘politica ‘del 
Gil dr Citaeitte.o A lora vil Richelieù faceva per 
ognismezzo la gusrra alla Spagna, la qual= fe-' 
néw-ancoravil primato in Er0pa; il Corneille 
povgandosi: sotto ‘gli occhi la ‘società, il carat: 
tere spagnuolo, colla! sua! eufiatara, forse senza 
voliriouèsap.irlo, fce ‘stacco valla politica del 
| ministro ‘di cui’ godeva’ la protezione!) e fece 
unlindirettar apologia del Vuello “proibito in 
Erariciace punito divmorte; ‘infine’ parve la sua 
tragedia) unaòrivincita‘dell'aristocrazia' oppressa 
dalecleroso: almeno? da du preti, il Richelieu 
< cetbribeipadre: Giuseppe. £' questo”sia il'sugg è che 
ogni uom: ricerchi quanta .patte, per lui ignota, 
slibia.dav letteratura! ‘nella’ storia ‘ degli eventi, 
numichedelle menti. 
- azNon: sarà (discaroral ‘Miche'et ‘che ‘accanto ‘a 
luiviegui ‘pongavil-nom= di un'suove ‘mio a 
mMicozial signor «pastore A Coquerel figlio, già 
ipyiquests ‘povere “mie corrispondenze leitato 
pertun: libro: sulle» belle arti in ‘Italia. Quello 
disci vorrei ‘oggi: far ‘breve ‘parola è intitolato” 
Calas e contiene È storia mi le mea, come 


bizole silsg oro Vita da 


d'un’ potere solido. 1" pr ncipati hanno ‘bisogno 
d'un ‘governo forte è munito di potenti’ mezzi 
dilazione: Egli è di tutta evidenza. che le ri- 
| forme politiche resterebbero sterili e' potri bbéro 


fc mentizzio siii 


iteria ai vati ‘deli maggioranza della Dipola:; 
«zione rumena, come ai veri loro interessi; e‘ 
conchiud roponendo che questa-quistione sia» 
decisa dalle 

Parigi, prima che cada nel dominio. del pub- 
blico nei principati e all'infuori. d’ogni parte- 
cipazione delle ‘assemblee moldo-valacche. 


« lo ho creduto di. dover rispondere “senza 


indugio a-questa comunicazione con un di- 
spaccio, che ho diretto al ministro del re a 
Costantinopoli, i in data 30 agosto scorso; di cui 
vi mando copia. Vedrete che, sebbene io rico- 
nosca l’importanza degli argomenti messi in- 
nanzi dalla Turchia contre il progetto d'u- 
nione, ho dichiarato che il governo del re 
giudicava conven'ente; giusta le‘ clausole dei 
protocolli ‘e ‘del trattato “di Parigi, di aggior- 
nare lo scioglimento di un problema così grave 
fino a più ampia cognizione dei fatti, e sopra- 
tutto‘ fino ‘a dopo la manifestazione libera è le- 
gale dei ‘voti delle popolazioni, di cui. tratta- 
vasi' di regolare i destini avvenire. 

«lo mi proponeva di farvi conoscerel’opinione 
del governo del re su questo oggetto, colla tra- 
smissione d’ùna copia del mio dispaccio precitato, 
quando sir J. Iludson venne a comunicarmi, 
per ordine del suo governo, quest'istessa cir- 
colare turca, pregandomi di esporre’ l'avviso 
d-l'minîstero su questa ‘importante quistiune. 
Jo mi affretto ad assecondare i desiderii del 
nobile ‘lord; che dirige il ‘foreign office, col 
presente dispaccio, di cui gli darete lettura ed 
anche copia, se ve la domanda. 

«Secondo ‘ciò che mi fu commnicato da sir 
J Hudson, il primo segretario di stato per'gli 
affari esteri di S. M. britannica, che; ‘in seno 
alla conferenze di Parigi ‘aveva ‘mostrato di- 
sposizioni favorevoli al' progetto di ritinione dei 
principati  danubiani, | sarebb» ora disposto a 
rav“îvinarsi all'opinione esposta‘ dalla, Turchia. 
Potendo questa modificazione nel iffodo di con- 
siderare la principale questione che rimane’ a 
risolversi dal ‘congresso di Parigi avere le più 
gravi é dolorose conseguenze, ‘credo ‘mie do- 
vere: di ‘procurar di dimestrare al gabinetto 
inplese l'insufficienza assoluta depli ‘argomenti 
adoperati dal ministro ‘degli affari esteri di 
Turchia, per trarre le potenze suttoscrittrici del 
trattato ‘di ‘Parigi ad'esprimere, prima di ogài 
inchiesta; un voto contrario al principio della 
riunione dei due principati danubiani. ? 

«La ‘quistione della riunione dei principati 
deve essere considerata, a mio avviso, solto due 
puoti di vista differenti. 4° Sotto il'punto di 
vista dell’rateresse dei priacipali m*desimi. 2° 
S°tto quello dell'interesse, della Turchia. lo co- 
mincio per esaminare il primo punto. 

< Mi sembra che ogui riforma; ogni org@n'z* 
zazione debba' essere ‘bssata sulla. costituzione 


ii lia di calle canigi flacone IT E 


ariche ‘divéritare' pericolose ‘è nocive se il potere 


esecutivo fusse debole e diviso. 
« Non bisogna dimenticare che.vi sono abusi 


d'ogni ‘sorta ‘da ‘correggere, corruzione ammini- 
strativa cattiva amministrazione della giustizia; 
vizi dello stato socisl: quali sono l’esistenza del 
servaggio. Ora: un cambiamento radicale in tutt 
i rami: dell’amministrazione non potrebbe essere 
operato ;é mantrnu!o senza un centro d'azione 
potente ed. energico . avente a sua. disposiziene 
dei mezzi morali e materiali per far rispettare 
i suoi diritti e vegliare all’ esatta osservanza 
delle leggi dl paese. E questo centro d'azione 
nun può esistere senza la riunione dei due paesi 
iu un solo stato. 

« Il bisogno dell'unione generalmente sentito 
dalle popolazioni rumene e manifestato con'tulti 
i mezzi che sono in loro potere è una prova 
—rrrr————@_T_____É 
dice il nostre Montaigne, dello sventurato caso 
che lo condusse alla morte: e dello stesso pro- 
cesso: L'innocenza del Cilas si poteva credere 
ammessa con evidenza dopo l’eloquente difesa 
del Volt ire; epperò non so‘quali clericali di 
Tolosa. siansi testè provati 1a sostenere che 
quello: sfortunate mercante fosse stato giusta- 
mènte condannato. Era dunque opportunissimo 
il libro del > Coquerel per dimostrare a ‘tutti, 
non già coll'eloquenza, poichè la inspirò il ri- 
sorgimento . dell’infame calunnia, ma co’ fatti. 


Du: que per ben due anni il Coquerel studiò i | 


decumenti antichi e nuovi, face da giudice i- 
struttore, poi riassunse quanto aveva trovato di 
incontrastabile e ce lo presentò in ua volume 
eloquente nella sua semplicità, il che non gua- 
sta nulla, con un sunto ‘dei documenti mede- 
simi, con curiòsissimi disegni, con lettere ine- 
dite, (ecci, dimodochè a nessuno verrà per> 
messo oggi.il contrastare l'innocenza del Calas, 
senza che sia lecito il dargli del ‘bugiardo 
e-del calunniatore. D'or innanzi al nome di 


Voltaire si dovrà quello del Coquerel aggiun-. 
Lagda) ogni volta che si favellerà di quell’iafau= 


| Patente di quello che ho testè annunciato. Gli 
uomini delie cpinioni più avanzate, quei me- 
; desimi che nel 1848 tuberi, dich 0 sospetti 


potenze sottoscrittici del trattato di 


| fronto del principio d 


mente utile ai due paesi: 


"€ ché possone sorgere dall'unione dei due po - 


trade. Tal distinzione, | che. te tita, fu 
diligentemente mantenuta "dal -— 
rigi. La Turchia non ptc) ‘contestarlo ; i 
protocolli e il trattato di pace parlano sempre 
della potenza sopra-sovrana (suzeraine); e tion 
una parola, non la menoma espressione fu for- 
mulata, che potesse essere interpretata come la 
ricognizione di un diritto di vera sovranità: 

* € Sala Porta ‘fosse sovrana dèi due stati di 
cuî ci ‘occupiamo, l'intervento attivo dell'Europa 
nel loro ordinamento interno sarebbe un fatto 
ingiust.ficabile; mentre non vi è nulla di più 
naturale, di'più normale e di più conforme al 
diritto pubblico europeo, ai precedenti storici, 
che l’intervento di potenze amiche nelle diffe- 
renze fra l'investito della sopra-sovranità (suze- 
rain), e la. potenza vassalla: Giò: essendo; la 
Tiurione di due feudi in.un solo.non ha nulla 
«di contrario al diritto della ‘potenza’. investita 
della sopra=sovranità: essa può ‘anzi essergli 
imposta, sé gli interéssi ‘dei’ n vassalli ‘o ‘in- 
teressi generali lo richieggono;va «il» obi! 

« Tuttavia;.. io non. intendo;: seoultestioîi che 
l'Europa; debba prendere in seria considerazione 
gl'interessi dell'impero. ottomano, pei quali essa 
ha già versato il suo più prezioso sangue. ;Ma 
l'unione dei principati è dessa ‘in realtà con- 
traria a questi interessi? 

« L'unione della Moldavia @ (délla: Valachia 
avrà per effetto di costituire una nazionalità pu- 
mena. Ma questa nazionalità non potrebbe essere 
ostile alla Turchia, perchè essa non può mirare 
a estendersi a mezzodi ove incontra razze stra- 
niere.ed' ostili. Se il nuovo ‘ stato ‘potesse nu- 
trire idee d'ingrandimento, nen; sarebbe ‘certo 
dal lato dell'impero turco ch’ei .volgerebbe, le 
sue viste ed i suoi sforzi. Le sue tendenze sa- 
ranno ‘sempre verso l'est e l’ovest, dove. esi- 
stono vaste province Leni da frazioni ‘stac- 
cate della razza rumena; 0%: 

« «ll ministro degli affari esteri; di Torchia 
ha istituito. nella sua. circolare un confronto 
fra i principati e il regno di Grecia, I termini 
del parallelo non ‘sono identici. Un'essenziale 
diversità esiste fra'î due'paesì.' La ‘Grecia non 
potrà. mai dimenticare i bei tempi di'Atene, 
di Sparta, di. Tebe, come non dimenticherà 
neppure, l'impero d'Oriente 6. la residenza ma- 
gnifica dei Paleologhi e de'suoi patriarchi, La 
Grecia è dovunque a fianco della Turchia in 
Europa; dovunque a fianco della moschéa s'alza 
la. chiesa: di Cristo. Cosutuendo vil i‘regno di 
Grecia, creavasi un centro alla nazionalità greca; 
benchè si lasciasse intorno ad ‘esso la maggio- 
ranza della razza degli elleni sotto il dominio 
della Turchia. Doveva risultarne un'’irresistibile 
tendenza da parte di ‘queste ‘ popolazioni ad 
unirsi. ai loro fratelli emancipati.' Non sì lotta 
contro la forza delle cose. Gli elleni: dell'Epiro, 
dell'Albania, delle isole dell'Arcipelago avranno. 
sempre in mira di far parte del regno greco, 
come, d'altra parte, questo regno sarà sempre 
mosso da un desiderio di assorbire gli elementi 
che gli. sono omogenei, paia tar lo scettro 
del. sultano;. 

«1 principati, all'incontro, ‘costituiscono una 
rezza a parté, che non mandò diramazioni in 
alcuna provincia, ma che nél' tempo istesso 
non si lasciò assorbire. dalle razze ‘potenti. che 
la circondano. I turchi non si sono stabiliti da 
vincitori fra.i discendenti dei soldati di. Tra- 
iano. Non una sola ‘moschea ssi alza sul.suolo 
ruméno. Ogai tentativo di ‘assimilamento, fra i 
rumeni e i turchi, i greci e gli slavi. sarebbe 
inutile. Son queste quattro popolazioni appar- 
tenenti a quattre razze interamente distinte da 
caratteri etnografici essenzialmente diversi. La 
Porta non ha dunque “nulla, a temere, «che i 
rumeni vogliano unirsi. ai serbi e ai bulgari. 
Il rumeno e lo slavo hanno miseri simpatie 
fra! loro a il rumeno ni i tarco. -All'incon- 
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di ‘favorire lè ideé ultra:li rali, iarano in 
adesso che lè riforme politiche pi non 


hanno che un vi vo in con- 
dello io i Oo ha una, 
importanza‘ vitale ‘a%loro occhi. Ugualmente 


l'istinto degli uomini ‘meno’ illuminati. fa loro] 
comprendere che l'unione sola può essere e real- 


« Ma d’altronde questo sentimento che sì 
manifesta ‘în adesso con ‘tanta’ forza ‘fra le po- 
polazioni rumene» non è ‘cosa ‘nuova: esso vi ‘è 
sviluppato da lungo tempo. Tutte le volte che 
i moldo-valacchi hanno potuto manifestare le’ 
loro opinioni, essi si sono pronunciati per.il 
principio della ‘riudione : ‘la Turchia non po- 
trebbe contestarlo; ‘perchè ‘’essa medesima ‘al- 
lorquando venticinque anni: sono consentì a do- 
tare .i principati d'uno statuto organico; credette 
dover. rendergli omaggio, nella maniera la meno. 
equivoca dichiarando nell'art. 125 dello statuto 
(R-golamento organico ‘del principe to della Myl-' 
davia, N° Ioik p. 359):'« L'origine, la religione, 
€ i costufni e ta'‘stessa lingua degli abitanti nei 
« due principati, come i loro stessi bisogni sono 
« elementi sufficienti d'una unione, più stretta, 
« unione che sino adesso non fu impedita C) 
€ ritardata che dalle circostanze; ma i vantaggi 


copoli noa possono essere! messe ‘in dubbio. 
< Co»ì ‘le basi di questa unione sone poste in 
«questo regolamento da una confermilà. am- 
« ministrativa nel governo dei due paesi. » 

€ Non'si potrebbe esprimersi in modo più 
netto, più preciso, più conforme’ alle opinioni 
mamifestate mel congresso di Parigi dai‘ pleni- 
potenziari favorevoli ai principii dell'unione.: 

« Per poco che si considerino ;i risultati della 
separazione dei principati si potrà convincersi 
facilmente ch'essa mon potrebbe' essere. mante- 
nùta senza gravi’ pericoli, fra'i quali io non e- 
sito. a collocare in prima fila l’antagonisme ine- 
vitabile dei dae principi che saranno'chiamati 
al governo, di questi.stati; la facilità di: eserci- 
tare su di essi un'influenza contraria alle..idee 
di civilizzazione e. di progresso patrocinate 
dall'Inghilterra, la dipendenza della Valacchia 
dall’Aùstria posta in una situazione formidabile 
sulle due rive superiori del Danubio. È moltò 
tempo che l'Austria ha gli sguardi rivolti; da 
questo lato del fiume. Che si consideri. che 
questa potenza seppe già rendersi signora di 
più' che tre milioni di rumeni abitanti nella 
Transilvania; nel Banato e nella Bukovina. Può 
forse credersi: cha due piccoli ‘stati, resi più 
deboli: dalla oro separazione, potranno resistere 
alla politica ambiziosa ed, invaditrice dell’Au- 
stria? L'influeaza del gabinetto di Vienna pro- 
dorrà nei principati, a Bukarest specialmente, 
èff tti analoght a quelli che noi vediamo pro- 
dursi negliostati se;ondarti ‘dell Italia: 

« La separazione non potrà che peggiorare an- 
cera lo stato dei principati creando un'’irrita- 
zione profonda ed offendendo! tutti gli istinti 
della popolazione. Essa renderà, necessario un 
governo dispotico é violento che per sostenersi 
dovrà ‘ricorrere: senza‘ ‘posa all'intervenzione 
delle forze turche ed anche ‘a quelle dell’Au- 
stria! 

« Tali sono’ gl’ inconvenienti principali, a cuì 
dà eccasione, a mostro avviso, la separazione 
dei principati moldo:valacchi. 

« Considerando la quistione: sotto il secondo 
aspetto, io comincierò coll'osservare che'la Porta 
sì esagera forse il ‘vero. senso dei ‘suoi diritti 
di alta sovranità sui principati danubiani Essa 
non possiede questi paesi ‘a pari titolo: che le 
altre provincie dell'impero. Essa non è sovrana, 
ma solo. potenza sopra sevrana di'. queste con- 


sto episodio della storia religiosa del XVIII se- | squisito gusto appare în ho suo nuovo li- 
colo. bro; egli prende LI parlare di atti i grandi ar- 
Lasciate ora che prima di ‘por fine a quod tisti le eui opere vengono a te in Milano, 


mie ciarle io vi raccomandi la lettura di un 
gentil volumetto del signor Carlo’ Blanc, De 
Paris à Venise, notes au crayon. Non può essere 
titolo più modesto, ma. dice. ottimamente |'e- 
gregio autore che siflatte ‘improvvisazioni spesso 
dipingono il pensiero sotto più felici forme di 
va accurato lavoro. Carlo Blanc, . fratello! del 
nostro illustre storico e socialista Luigi Blanc; 
è un artista, conviene non dimenticarlo, quando? 
lo si legge, e non prenderlo per una seconda 
edizione di Alessandro ‘Dumas. Poche parole: 
egli dà alle bellezze. della natura che tutti ‘al 
pari di Jai potrebbero non di certo tanto bene, 
ma pure bastantemente dipingere. Attende s0- 
pratutto alle cose d’arte, in cui, come sapete, 
è maestro, le sue speciali conoscenze avendone 
fatto ‘un direttore ottimo «delle belle ‘arti nel. 
48. a:cui siam’ debitori di eccellentilavori,, L'A 
stoire des peintres de toutes les: ecolés, L'wuvre de’ 
Rembrandt, le Tresor de la ‘curiosité; l'Ezposition | ma servi gt frementi, comme dit Alfisriva 
des trésoro do Vari è Manchester, eto. Il suo | » | di pain rg Lada as 
quav: ti ceti eun d44 
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Verona, Mantova e Venezia, men che nelle 
città tedesche, svizzere, italiane che si trovano 
sulla via a chi va da Parigi verso la regina 
delle lagunè;nè ' dimentica, nell'occasione, di 
gittare alla sprovvista.;parole» spiritose intorno 
alla gente, alle cose che gli vengono incontro. 
— Leggete dunque queste pur troppo rare pa- 
gine; vi troverete ad un tempo profitto e pia- 
cere, sia nel: testo, sia negli ottimi disegni rap- 
presentanti alcune delle belle cose d’arte meno 
conosciute delle città lombarde e venete. Poi 
non dimenticate che il Blanc, da’ generoso 
cuore qual è, si fa onore di essere. amico» vo- 
stro; come lo dimostrano le seguenti aria 
cui senz'altro conchiuderò : .\ è 

« A-Milan on rencontre. partout: l'image da: 
la servitude; è tous les coins des ruesse dres.. 
sent.de guérites. et des sentinelles, vètues da, 
blane; que. le milanais. regarde: en nn 


ME ala 


i rameni formano, un_ ostacolo alle. ten- 


denze 1 avvicinamento, che animano le diverse 
diramazioni della gr de famiglia slava. La na” 


‘ Zionalità. rumena è un contrappeso utile alla 
Tarchia; ‘utile all'Europa ‘e-contraria allo svol- 
gimento. pericoloso dels panslavismo. Si getti 
do sguardo sulla. carta; e si vedrà che la razza 
ava si stende’ dai monti Urali «e. dai ‘mari 
«del. nord fino .all’Adriatico, « senz’altra ‘inter. 
+ Fuzione. che i territorii occupati dalla '‘razza 
rumena. trai €19 i 


un 'pericolo, non solo per la Tarchia ; Ina per 
TOccidente, tatto quanto non è egli. sùpremo: 
‘interesse quello di costituirè al centro dei paesi 
slavi una nazionalità, che abbia simpatie ‘èscla- 
sivamente’ coll'Occidenté è possa formare un 
ostacolo..reale..all'uniene di popoli, che hanno 
n. idenza \sì grande a costituire un’unità, 
‘ chè-schiaccerebbe»per avventura’ il resto dei 
«mondo incivilito? +». > i 

© Ma ‘non solo la'costituzione‘della naziona» 
lità rumena non è minacciosa per Ja Turchia, 
essa le è al contrario di grande utilità, Ua go- 
verno, nazionale a Bukarest non ‘sarò ‘mai nè 

Tusso..nè, austriaco... L'antipatia di razza ‘lo ale 
Jontanerà s:mpre dall'impero russo. Il desiderio 
di riunire i rumeni incorporati negli stati au- 
striaci, di riguadagnare le provincie invase dal- 
l’Austria, creeranno ostacoli insormontabili al- 
l'influenza del gabinetto di Vienna! Lecorti ri: 
vali della Turchia nons:saranno a-temersi ngi 

© principati che in quanto avranno’ a fare con 
governi deboli, in opposizione ‘collo spirito na- 
zionale, sforzati dalla loro falsa posizione a cer- 
care-un appoggio morale o materiale finanzia-, 
rio 0 militare presso i loro vicini, che possie- 
dono sì larghi mezzi di corruzione e d'influenza. 
Gli uomini avvezzi a far traffico»dei*favori della 
Porta possono perdere qualche parte dei loro 
illeciti guadagni colla) costituzione di uni potere 
unico e forte nei. principati. La Portà non po- 
trebbe che guadagnarvi. feno: 

e Il'governo del'sultanò ‘teme cho l'esempio 
della Moldavia e della Valacchia‘ sia pericoloso 
per-le-provincie dell'impero. Questo timore è 
per lo meno esagerato. ‘Prima ‘di ‘tutto, le 
altre provincie dell'impero ottomano sono real- 
mente soggette e non semplici vassalle. Non po- 

‘trebbevisi vedere alcuna parità di condizione. 
La posizione dei principati è affatto eccezionale. 
Il suo esempio non è applicabile alle altre prò- 

« la secondo luogo, se la Porta fa eseguire 
fedelmente le riforme.che essa ha ora proposte, 
queste provincie non avranno alcun. interesse 

«a costituire piccoli centri indipendenti , senza 
tradizione'e senza vincoli di coesione. La crea- 
zione di un gran centro al mord del Danubio 
renderà queste popolazioni, poste al mezzodi 
del fiume, meno desiderose ‘di ordinarsi in cen- 
tri secondarii. 

« La creazione del regno di Grecia fu nociva 
all'impero turco, perchè ordinava una forza e- 
sterna tendente ad assorbire una parte dei sud - 
diti ‘presenti della Porta; All'incontro il censo- 
lidamento dei principati, dando una nuova san- 
zione al principio del concentramento degli 
stati, serve a combattere le tendenze separatrici, 
che esistono nel seno dell'impero ottomano, 

clo'fine una considerazione generale deve 
avere un gran peso nei consigli dell'Europa. 
Se, come assicurasi e come .tulto fa credere, 
ad onta delle negative della Turchia, l’umione 
è un'voto ardente dei principati, le potenze 
ponno esse respingerlo ? Ponno esse incorrere, 
agli occhi del mondo incivilito e della storia, 
nella responsabilità di aver sacrificato gl’inte- 
ressi reali, le aspirazioni legittime di 5 mi- 
lioni divcristiani, agli scrupoli esagerati, ai ti- 
mori non fondati del'‘gabinetto turco? E V'In- 
ghilterra, che è mossa da sentimenti sì gene 
rosi, da idee sì liberali, vorrà essa‘ respingere 
il principio delle nazionalità mella più legit- 
tima delle sue applicazioni ? Vorrà ella lasciare 
ad altri governi il merito di farsene campiom? 
Non sarebbe ciò un esporsi. a perder tutta 
quell'influenza, ch’essa ha acquistata sulla parte 
liberale europea, e che è bene ch’ella conservi 
neli‘interesse dell’incivilimento e del progresse, 
nell'interesse dell'Occidente? Io non lo potrei 
credere. 

«Io .spero che la comunicazione ora fattami 
da sir J. Hudson non sarà la parola ultima 
che il governo. della regina dovrà profferire in 
tale questione. Tale è il mio avviso, tale è pur 

i ‘quello degli uomini di stato che compongone 
.ilvministero e dei membri infiuenti e liberali 
del. parlamento sardo. Io. 0so lusingarmi che: 
vil gabinetto britannico; pigliando ia considera» 
zione gli argomenti che ho qui esposti, eviterà 
d’impegnarsi in modo definitivo. Qualunque 
in ver altra parte il. giudizio, ‘ch’esso crede 

Mudver portare, sio spero che riconoscerà: an- 
aitutto,  nell'interesso mento se; sin Ls 
questa ‘quistione, ‘una nuvv2 Pro a) 


w : 


nostre desiderio di rimanere stretlanis=!0 uniti 


ROBA A: 


Fi 


sota 


in tatte le questioni coll’Inghilterra, alia quale | 
ci congiungono omai legami si potenti di sim- 
‘patia e di ricomioscenza, 


|. Voglia ella aggradire, occ. | 


| (Sottoscritto) G. Cavove. » 
INTERNO 


FATTI DIVERSI ’ 
Viaggio del re. Iatorno al viaggio del 


| Ile feste d’Acqui, aggiungiamo alcuni 
€ Se, com'è incontestabile; il panslavismo è |"? od Alle fenta: d'Acqel, agri 


ragguagli a complemento delle notizie pubbli- 
cate nel fuglio precedente: 

Il convoglio reale - partito da Torino poco 
dopo le otto giungeva in ‘Acqui alle ore dieci 
e mezzo. Esso non si è fermato che in ‘Asti, 
Alessandria, Cassine e Strevi. Tutte le stazioni 
da Alessandria ad Acqui erano parate a festa, 
le autorità vi erano ‘accorse. per. salutare il 
principe; vi era schierata la guardia. nazionale 
e gli abitanti vi erano raccolti da’. dintorni, 
plaudendo al principe. 

La stazione d’Acqui, posta in sito conve- 
niente era splendidamente addobbata. Il padi- | 
glione reale aveva a’ lati due tribune per gli 


‘invitati. Di fronte era stato eretto l’altare, fian- 


cheggiato da tribune. 

Nell'interno era ‘schierata’. numerosa’ ed ‘in 
bell'ordine. la guardia nazionale. così d'Acqui 
come de’ comuni vicini: appiò. del padiglione 
erano l'intendente generale della divisione di 
Savona e gl’intendenti provinciali ed i sindaci 
de comuni della provincia. Nel padiglione e- 
Fano schierate parecchie. donzelle  bisncove- 
stite, per presentare al re de’ mazzi di fiori, 

Le gallerie erano gremite di gentili spetta- 
trici e di spettatori: e tutt'intorno eravi la po- 
polazione, non che d’Acqui, delle altre pafti 
della provincia. Chi arrampicavasi agli. alberi, 
chi era salito sui, poggi, e la vista di tante mi-. 
“gliaia di persone, 11 buon gusto degli addobbi, 
la stessa posizione della stazione, dirimpetto. a 
colline bellissime, . producevano ‘un Magnifico 
effetto. 

L’arrivo del re fu salutato da fragorose ac- 
clamazioni e da evviva entusiastici. 

Appena .il re fu.col numeroso : e splendido 
(suo seguito nel padiglione e .le gentili» don- 
zelle gli ebbero ad una ad una presentati i 
mazzi di fiori, cominciò la funzione religiosa, 
preceduta da breve discorso di mons. Contratto, 
Vescovo d’Acqui, 

S. M. passò quindi a rassegna. .la_ guardia 
nazionale. Anche gli allievi del collegio nazio- 
nale in divisa della milizia cittadina erano 
schierati lungo la via. Fa ammirato pure. un 
drappello di soldati dell'impero. Questi canuti 
combattenti le guerre napoleoniche avevano la 
medaglia di Sant'Elena ed acclamavano il loro 
principe cel grido di: Vive le Roi! 

Il re prese dimora negli appartamenti dello 
stabilimento balneario. Tutta la città era pa- 
rata a festa e lungo la via cche conduce allo 
stabilimento eranvi archi, antenne collè” ban- 
diere. nazionali, intrecciate allo stemma reale. 

Presso allo’ stabilimento fu eretto un padi- 
glione, sotto il quale furono disposte le mense, 
Non truppa a tutela del buon ordine, chè l’or- 
dine era mantenuto dalle stesse moltitudini. 

S. M. sì recò al banchetto, fra applausi rei- 
terati: aveva di fronte S. A. R. il principe 
Eugenio di Savoia, a destra il presidente del 
consiglio, a sinistra il ministro della guerra, 
Il vescovo sedeva allato del conte di Cavour. 
Erano circa 250. gl’invitati, e l'aspetto del pa- 
diglione non ‘poteva esser più mirabile; La po. 
polazione in grande folla assisteva al pranzo e 
teneva intenti gli sguardi sul suo principe. La 
musica della guardia nazionale rallegrava la 
festa co’ suoi concenti. 

Verso le ore quattro S. M. ilre disponevasi alla 
partenza. All'ingresso della città, scendeva di 
calesse, e percorrendo la via maestra, recavasi 
a visitare la sorgente di acqua bollente e pas- 
sava pei viali, avendo a fianco il sindaco d'Ac- 
qui, l'on. Saracco, e fia una turba incredibile 
di-popolazione: che non si stancava d'acclamare 
ed applaudire. La guardia nazionale lo seguiva 
in bell’ordine. "dB: 

S. M. il re partiva salutato da fragorosi ev- 
viva alle ora 4 e mezzo ‘alla ‘volta di Ales 
sandria. sa 

Nella sera fu in Acqui splendida» illumina» 
zione e festa di ballo. Gli acquesi esercitarono 
l'ospitalità con molta ‘cortesia ed espansione 
d'animo, e sui loro volti ‘manifestavasi Ja gioia 
ad essi procurata dalla presenza del leale prin- 
cipe. «Sn 
La festa non poteva - riuscire più ordinatà; 
più cordiale, nè più splendida. ‘Essa lascia ja 
quanti vi assistettero una gradita impressione, 
che rimarrà incancellabile. 

“— Alle 8 4/2 di sera'S. M. il ré con S. A.R 
il principe di Carignano sì recava al teatrà in 


| Alessandria, dove venne accolto con prolun= 


gati applausi. La sala era splendidamente illu- 
minata : numerosi erano gli Spettatori nella ! 


A 


platea 6 nei palchi, che-erano abbelliti 
ganti signore. Alle 40 4 
salutata da calorosa 
a palazzo. 

Nella séra la città di Alessandria fa illumi- 
Nata. Ri 

Questa mattina S. M. il ra si è recato. alle 
64/2 nella piazza d'Armi di Alessandria, dove 
ha passato in Tassegna le' truppe di quella 
guarnigione. Quindi la MS. faceva ‘il giro 
ellernurovenfortificazioni: 

Amministrazione del debito pub. 
blico. Conformemente alle determinazioni del 
ministero delle fi ianze, i pagamenti.che.a par- 
tire dal.1 giugno 1858 saranno da farsî, tanto 
dalla cassa, dell’amministrazione del dsbito pub- 
blico in Tuiine, quanto dalle tesorerie provin- 
ciali dello stato, per vaglia delsemestre a detto 
giorno non che déi semestri anteriori, d-} pré= 
stito anglo sardo, avranno lungo' cul ragguuglio 
della lira sterlina ‘a L. 25 20 di Piemonte. 

Torinò, il 24 maggio-1858 
Il vice direttore generale 
RADICATI. 
Wecessì. — La notte d-ll 22 ‘corrente in 


da ele- 
12 la M. S. nuovamente 
acclamazioni faceva ritorno 


Murazzino, da una lenta malattia fu rapito al- 


l'amore dei suoi, alla stima di quanti lo cono- 
scevano, l'avv. Carlo Bruno, vice president» ‘@- 
merito. di tribunale provinciale, Dopo aver.con- 
sumato molti anni nella carriera giudiziaria, 
egli si ritirava in Murazzano; sua patria, dove 
acquistossi la pubblica benevolenza per prov- 
vida carità, per sénno nei consigli, per amore 
alle libere instituzioni: 

L'intiera popolazione di Murazzano, cui era 
cagione di lutto questo decesso, accorrendo 
commossa ‘alla sepoitara di lui;.che ebbe Inogo 
il'dì 24, rese un ultimo omaggio di stima e di 
affetto alle viriù del suo concittadino. 

Mialattia di Alessandro Manzoni. — 
La Gazzetta di Milano di -ieri reca i bollettiai 
della’ malattia di Alessandro Manzoni, la quale 
continua a volgere verso un miglioramento. 

Da Milano scrivono: i 

« Fa veramente conselazione }a premura di- 
mostrata da tutti verso l'illustre. infermo. Le 
notizie. della sua salute sono l'argomento di 
tutte le domande e di. tutte ‘le conversazioni. 
Alla porta della sua abitazione è un continuo 
andare e venire di gente ansiosa di essere in- 
formata su quella cara e preziosa vita. » 
tinti 
CAMERA DEI DEPUTATI 

". Presidenza del presidente CADORNA 
Seduta del 25 maggio. 

La seduta sì. apre ad un'ora e tre quaîti, Si 
fa l'appello nominale.. Alle due e un quarto, 
la ‘camera non è ancora in numero. 

ll presidente: Leggo l'ordine del giorno per 
la seduta di domini... (Voci: Di dopo dimani!) 
La camera ha deliberato sabbato di tener se- 
dula questi tre giorni ed essa ora non è in 
numero per aggiornarsi a giovedì, nè potrebbe 
farlo il presidente, 

La seduta è levata. 


Notizie Politiche 


ee 
ia 


* 

n occasione del convegno del re di Napoli 
col papa a Porto d'Auzio, era intenzione di que- 
sl’ultimo di riconciliare Ja regina madre di 
Spagna col re suo fratello, e a questo fine Ma. 
ria Cuislina sì era recata in quel luogo il'giorno 
in cui credeva dovesse essere arrivato il re. Ma 
questi non ‘giunse chè il giorno susseguente, 


{ dopoche la regina, stanca di aspettare invano 


era già ripartita per Roma, e la sperata ricon- 
ciliazione non ebbe luogo. 

— Nella»seduta della camera dei‘ lordi ‘del 
21, il conte. di Minto domandò se: il governo 
aveva ricevuto una risposta da Napoli alla do- 
manda d’indenni!à pei macchinisti Watt è Park. 
Il conte di Malmesbury rispose: « Ho ricevuto 
una risposta dal governo di Napoli alla mia 
domanda per indennità che io non ho com- 
preso altrimenti che come un rifiuto. Hò però 
Ficevuto questa mallina un dispaccio, ne] quale 
mi vien detto che il governo di Napoli aveva 
inteso di fare una risposta argomentativa e non 
un categorico, rifiuto. Non potere dir “di più. » 

Lord Mito domandò ancora, che» cosa in- 
tenesse di fire il governo, e a ciò il sogreta- 
rio di stato rispose che non essendo trascorse 
che poche ore dacchè aveva ricevuto l'ultimo 
dispaccio, non poteva dare alcuna risposta, 

ll Daily News. descrive nel seguente. modo 
ciò.che avvenne. nella_camera dei comuni in- 
glesi quando fu ritirata la proposta di mr. Car- 
dwell: Lorà Palmerston fece al cancelliere de lo 
scacchiere due domande; primo, se qualche di- 
spaccio accompagnava le carte presentata re- 
centemente sulla tavola; secondo, se il dibat- 
timento doveva terminarsi in quella seduta ov- 


vero protrarsi sin dopo le vacanze di Pente- 


coste. Mr. Disraeli, pallido; calmo è concentrato 
diede una dubbia ‘risposta’ sul primo punto, e 
in quanto all’altra disse che aveva l'intenzione 
di fare ua discorso alla camera, che altri mem- 
bri avrebbero fatto lo ‘stesso senza dubbio, e 
sebbene supponesse essere desiderio generale di 
terminare in quella sera, era impossibile d'im- 
| pegnarsi a questo proposite. Dopo altre que. 
| stioriî, fu proposto l'aggiornamento , ‘e allora 
| scopp'ò una vera ribellione ‘sulla fine' dagli a- 
mici di lord Palmerston. Un’ membro liberale 
dopo l'altro sorse, con ogni varietà’ di tuono, 
dalla preghiera sino alla minaccia, per insistere 
sul ritito d.Ila mozione di mr. Cardwell; Que - 
sti era però inesorsbile e dichiarò colla sua 
metallica iafl-ss bilità che il dibattimento ‘dé- 
veva continuare. Allora la t:mpesta scoppiò di 
nuovo, e la ribellione si fece ancora più fiera. 
I più indip°ndenti sostegni di lord Palm+rston 
dichiararono apertamente la loro intenzione di 
disertare. « Se. si persiste nella -mozione; » 
sclamò ner. Temmaso Duacombe, cio non vo- 
trrò contro la medesima, ma mì porrò in testa 
il cappello e darò la buona notte a chi resta, » 
Era Hiipotne le pol-ito Gipi Ia 
sero: il nodo era giuatò a quel grado che ri- 
chiede ‘il'tradizionale intervento di un Dio, e 
lord Palmerston discese:ancora suna volta sulla. 
scena. Il Giove ex-ministeriale diede il segnale, 
e Îl suo calmato satellite, non più ivessibile, 
mise 53 stesso e la sua mozione a disposizione 
della cam‘ra. Fo LOD 

Il. Sunday. Times. annuncia essere. probabile 
una modificazione del. ministero inglese, dopo 
che la sua posizione si è rassicurata. Il signor 
Disraeli, dicesi, rinuncierà al posto di cancel- 
lierè dello scacchiere e questo sarà dato al si- 
goor Gladstone; Disraeli avrà la presidenza 
dell'ufficio delle Indie. È 

— Scrivesi da Venezia in 
Gazzetta di Trieste: 

« Domani l'arciduca Ferdinando Massimiliano 
abbandona Venezia e si reca a Monza. 

€ Dopo alcuni giorni di dimora al palazzo 
reale ed alcune. scorse sui laghi di Lombardia, 
farà nuovamente ritorno a Venezia, onde re- 
carsi.a. Miramare , ivi dirigere in: persona le 
operazioni del castello e del parco ed ‘intanto 
esperimentare il yacht a vapore in ferro arri- 
vato dall’Inghilterra. Ja d t 

« Al principio del mese venturo ‘ l'ardiduca 
farà ritorno a Vienna da dove dopo alcune sct- 
timane di soggiorno, partirà per venire a pren- 
dere il comando della squadra di esercizio che 
trovasi nel golfo Adriatico sotto il comando del 
cap. di vascello cav. de Scopinich, e ferse con 
quella divisione visitare lé ‘coste dell'Egitto e 
dell'Arcipelago. Y ? 

È ben poco probabile che la squadra au- 
striaca voglia andare in Egitto e nell'Arciprlago 
quando le flotte francesi ed inglesi ‘vanno nel: 
l'Adriatico. Quanta fatica d’invenzioni spendono 
i giornali austriaci per gettar polvere negli oc> 
chi ai loro lettori, affettando ‘una sicurezza che 


non hanne! 
— Le notizie del Montenegro, che giungono 
— litografata 


sino. al:49, ‘scrive la Corri. ) 
austriaca, confermano la notizia telegrafiva se- 
condo la quale vennero sospese le ostilità. Dal 
13 in poi non s:gui alcuno scontro filevante 
fra i turchi e i montenegrini. La stessa corri» 
spondenza pretende. che Ja notizia che que- 
sti assalissero il campo turco violando da tra- 
ditori il concluso armistizio, sia confermata. Il 
segretario del ‘priacipe Danilo, signor Delarue, 
avrebbe consegnato in persona, al comandente 
del campo turco, una convenzione d’armistizio 
sottoscritto. di proprio pugno del prioc:pe.. Ma 
non appena Kiani bascià abbandonò, dic-si, il 
suo sicuro accampamento, che Mirko, fratello 
del principe, si precipitò con molte migliaia di 
combattenti sulle truppe turche soonfiggendole 
intieramente, È peraltro curioso che di questo 
armistizio si faccia parola ora soltanto , e mon 
sì sappia {nemmeno per. qual motvo, dietro 
quali trattative siasi: conchiuso, su 

Le forze turche che, bisognando, potrebbero 
immediatamente ‘ operare contro il Montenegro, 
sommano in tutto a 17,00 fanti, 4,200 cavalli” 
e 4000 uomini di truppe irregolari. 

La Corrispondenza austriaca annunzia pure 
che notizie private, da Ragusa, riferiscono. che 
Kiani bascià nella mattina del 18 si.è recato a 
Mostar. Lo seguì una parte delle truppe rego- 
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Cuneo, Desmé Giuseppe. 
Giraud Sebastiano. 
Fossano, Blengino Giuseppe. 
n Chicco Francesco. 
Novara, Bordigu Luigi. 
Saluzzo, Pratis G. B. e fig'io, 
Sar irania, Nigra 6. 
Savigliano, Amidei G. Batt. 
Vertelli, Graneri Gioachino. 
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|‘ BACHI NATI 


sit, Cassa del Commercio e, dell’ Industria, Credito Mobiliare di Torino, 
tende ‘noto che ha. deliberato di aprire direlchia: bigattiere. per lo ;schiu- 
| dimento, dalla propria. semenza fabbricata. nelle Romagne — Fossombrone. 
Le ‘bigaitiere. vennero stabilite nelle seguenti località, dove sono condotte 
“dagli iulranominati signori incaricati di vendere i bachi nati: 


si » garitta per ta qualità e proveniensa 
Deposito p presso il «sig. Vismara, Gio. direttore ‘ dell’ Ufficio Fratelli Motta, 
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VENDITA 
Della cascina Ormea di proprictà 
dei fratelli Verdun, situata. sul terri- 


lafranca Piemonte, di ettare 53, cen- 
tiare 88, pari a giornate 138 90. 


La medesima seguirà in Saluzzo 
col ministero! del segretaro manda- 
mentale nel ‘giorno cinque prossimo 
giugno, ore 8 di mattina, sul prezzo 
di-L. 96.000 e sotto le condizioni e- 
spresse : nel tiletto di vendita del 10 
corrente mese di maggio. 

Per le opportune! ‘notizie dirigersi 
in Saluzzo dal segretàro procedente, 
in Villafranca Piemonte dall avv. e 
notaio Vignolo, ed ia Torino dal caù- 
sidico collegiato Scotta ; ‘via Bellezia, 
n. 1. 


ALBERGO 


DELLA 


GRANBRETAGNA 


via di Po, n. 49, in Torino. 

Cotale grandioso A'bergo, sito n-Ila 
più concrntrica e sontuo:a via della 
città, si rimet erebbè a trattative pri- 
vate ed a mere concertande. 

Dirigersi al sig. LUIGI MASSIMINO 
FLAN NET, via dell’Arciv:scovado, 
n. 7, Torino. 


re a 
Libreria di €. SCHIEPATTI - Torino, 


Prezzo franco perla posta contro vaglia 
postale Lm. S. 


do Alacenadria ‘ d» Arena 
Ore 8 30 8 50 antim, Oro 8 8.50 
» 42 05 7 12 pom. | =. 1250 5 20 pom 
Partenze dei piroscafi 
Ascendenti I Discendenti 
Sesto Ore 1 15 pom. Magadino Ore £, 615 ant, 
Arona w Z no si 12 15, 12 50 rom 
3.25 pom. | Intra Ore 6 25 84 ant. 
Palleaza O: ri 25 at 210) n 280 com. 


| Pallanza fire 6 40 9 ant. 
55 rm. 
Ore 810 11 50, 


| Sesto Ore 42/35 pom. 


| da S. Jean de Maurienne 
| Ore 5-05. 10 ansima. 
| n650 pos. 


DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI 


ritorio di Barge poco distante da Vil- 


DA VENDERE. 
in Arona (Lago Maggiore) 
"INNO O PIU LOTTI‘ 

Ampio caseggiato civile e ru- 
stieo di recente costruzione, con 
annesso giardino all’ inglese , ed or- 
taglia, in prossimità alla stazione della 
strada®ferrata. ‘Dirigersi in Arona al 
dottore Luigi Reina. 


i NTAL 
L'ACQUA INDIANA ai AS ce- 
lebre fu signora MA, cui sola. essa successe, 
tinge per sempre e sull’istante, in ogni colore, 


"senza pericolo , capelli e barbe. Con la san- 


zione della chimica, è 20 anni di voga, delta 


acqua sfida tutte le cattive contraffazioni ; ma 


occorrono i duè nomi; conviene prendere 
PACQUA INDIANA genuina di: Mi Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammnezzati. 
Prezzo fr. 6. 


L’ EPILATORIO CHANTAL, 


toglie via’ per sea e in un momento 1 pel 


e«ia lanuggine délia pelle. — Prez zo fr. 6. tela 


Unico deposito in Torino P Urerzio 
eeNgRALE D'ANNUNZI, via Madonna degli An- 
goli, N. 9. — Genova, presso Bnuzza. — 
Novara, presso Caccia, — Cuneo, Casnoa, 
Sassari, SOLINAS, 


; "SEMENZA — n 
d'itrianopoli edi Pilippbjol 


di AOMILLE ROCHE: 
Per. l’aoquisto di gg “ seménia 


n Gonova, Milanò e Cha 
béry! alla ditta A; poor Ù 
Comp. E 

n Torino, ‘alla ditta Cabla 
cd a Giuseppe Tibaldi, . agente 
speciale del signor. Mesbo, » via, di 
S. Francesco.di Paola ,. n.° fe piano 
primo, dalle died ciale duo. } 


dirigere le rapa AAT 


di nuova invenzione & isampillo CA i 
e regolare, senza stantufo, . filassa ,0: molla, 
di um meccanismo semplicissimo ‘0. che. si 


| ado, 
pro fire dip, Wiodi, 
‘hat, rae de’ la (Cité, 19.1 Prezzi L.7 50. 


9, 10, 11, 14. L'Deporilo' presso l'Utfio 
Generale d’ Annunri, via B. V. degli An 


Î gsli, 9, Torino, 


—__———_——__——__ mio in. Esme naz r\mttne aan ermzie fe. MILITA EIA 
Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA, via B. V. degli Angoli, n. l. 
si è pubblicato: stehi 


MINA — 
VIRTU ED AMORE” 


ROMANZO 


DI VITTORIO BERSEZIO 


Venne Pepe ate Polia, de IRA dust 
°° Prezzo L..2-50... > b 


Per il 1 ottobre 


sat el 


Pv. 


SI RICERCA» 


Un, ampio locale in cui possa collocarsi l'ufficio gi un: gior- 


nale con tipografia annessa; 


Si desidererebbe. ‘ché questo Locale potesse contenere 1” ùf- 


ficio del giornale «e la tipografia alle stesso piano © 
che fosse situato in una posizione 


meno a due: piani vicini j 


“quanto : 


centrale: di Torino; che fosse esposto a Mezzogiorno ;, che 


avesse ‘prospetto ‘in ‘un cortile 


o giardino piuttosto che in i- 


stràda’ che avesse tin accesso comodo, decente e libero. . 


Dirigere le indicazioni all’ufficio dell'Opintone. 


ua 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Besta Vergine degli Angoli, N: 9, 


ASSORTIMENTO. © i 


dello stesso Uffizio: 


di' tatti gli oggetti necessarii alla: ,.... 


dDOTICHOMANIE 


Cussette contenenti tutto il necessario per fare dus o più vasi :coll'istruzione alprezzo. d 


12 — LIB — L. 20.— L. 28.—L. 30, ed olte.. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia. postale affrancato all' indirizzo, del gn 


Li 


Si vende presso l'Ufficio dell’ ponga e dai 


di Torino è principali librai. A 
Lat 208 veti. Ore 530, 10 sea re esa ; 
è 130; 606 e n 5 20,540 pon. CER “PILE, GUERRE. t 
da Vocolli perValbuza 1 da Votoasi!per Vevsali | 2 parù SUL n NERO 
or- 7 80 eatimerid. |Ore.9-17,. vecimerid. i pal. are 
825, pom. » 12 30,7 50, pom. nai =, 
SE ila i ia im Pei «agi i°* S°°| Caterina Il, i Russia 
n LA cs © rig ataari 
du soi | da Biella se "lot è past ona *R LA SUA GortR' | 
Ore 7.45 »etrmerid. Ore 6 11 num Se busti 
+2 2507 58 pom. n "850 vot S| tal È 5 oa scmizz STORICI dI TEODORO, POSTA ilvià 
STRADA FERRATA DA ALESSANDRIA i andino i] si Fradurioni dal Fedotao di P. PATARBARI:> 
A STRADELLA E DA NOVI À TORTONA |P È È S ola 888 Un volume. Prezzo: L.;8 50, 
da Stradella ad Alessandria | da Alessandria a Stradellà Is RISSRIII ANA Re riportiamo Ìl seguente indice dei: 
bag a i 0 pre ai: fa zo (-È da ‘ ue Ai leuori — A die daespioli pa 
To ” Ml gen | S 6 0 > da g-—- | premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
Ore 7 45 ant | Ore 9 ant. 4 © a sE "% s a Ss SE Colere la Tee dl api Da cino 
« 6 15 pome. I w 855 È muss ‘se di dominazione: un) versa: 
DA ALESSANDRIA AD scavi 2 5 % È È È È 353 Pali And Ho; STI Catrina i perfe 
da Alessandria | ù com di ® | steggiare ‘le vittorie ‘sui ‘turchi 
Gre Ae | Ore i so” r; © aotim. Pa eri e 4 =$ “iz S| delle idee di Pietro-il Grande sul: iron degl vero” 
% por. [ » 8 pom. re $ E 33 È |9 il disegne della. dominazione, Ln 
a [d | $ è % Ses, Mai ‘Primi passi alla conquasta de a 
Si vende presso l'Ufficio dell’Opinions e dai |. — sd $ 5 3. é 2 “obi Sonia a Fusano 3 NA La 
principali librai 2 pa $753; ci 1 principe Bi ga cara di O, ng n del 
> i nquist 
INTRODUZIONE A egiitg n go Ce 
È da oo ee BET RO i 
% e ' a conci (1) 
STONIA dEL SECOLO cu RES 


d Me dell'Opinione dreta © È Canzona. 


